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IL VELIVOLO 

Il Consorzio Universitario BENECON, Cattedra UNESCO sul Paesaggio, Beni Culturali e 

Governo del Territorio, si è dotato, a fine 2018, di un aereo Tecnam P2006T Special 

Mission Platform bimotore a 4 posti. Il velivolo è stato concepito per eseguire azioni di 

telerilevamento aereo grazie alla presenza di apposite botole per l’alloggiamento dei 

sensori BENECON iperspettrali, termici fotografici e per il controllo delle matrici ambientali 

(area-terra-acqua) per la Rappresentazione Complessa del Patrimonio Culturale, materiale 

e intangibile. 

La configurazione superiore ad ala alta offre stabilità, visibilità superiore della cabina e 

facile accesso per passeggeri e attrezzature. I serbatoi di carburante integrali sono 

posizionati all'esterno dei motori, con una capacità di 100 litri ciascuno per un totale di 200 

litri. Particolare attenzione è stata dedicata alla progettazione strutturale della cabina al fine 

di garantire la resistenza agli urti necessaria come prescritto nelle recenti modifiche ai 

codici FAA-FAR23 e EASA-CS23. I motori hanno la regolazione automatica della miscela, 

quindi non è richiesto il controllo della miscela sul pannello. Il collegamento tra i controlli di 

volo e le superfici di volo è tramite pushrod, piuttosto che i soliti cavi. 

 
Il Tecnam P2006T permette di implementare numerose attività operative che consentono di 

raggiungere importanti successi in ambito nazionale e internazionale, grazie ad accordi di 

cooperazione scientifica con il Comando Generale della Guardia di Finanza e numerose 

Procure della Repubblica in Italia; fra queste: il contrasto all’attività illecita di piantagioni di 

cannabis, l’individuazione di micro discariche e siti inquinati, le indagini pluridisciplinari nei 

siti archeologici. 



 

 



I campi di applicazione riguardano, fra l’altro, le seguenti attività: restituzione 

fotogrammetrica del territorio; individuazione dei beni archeologici e culturali non visibili; 

prevenzione incendi; classificazione della vegetazione; agricoltura di precisione; valutazioni 

di impatto ambientale; monitoraggio reti e infrastrutture; individuazione micro-discariche e 

anomalie ambientali. 

 

CASI-1500 
TABI-320 
TABI-1800 

LiDAR 
ALS 50II 

PhaseOne 
Sonde 

atmosferiche 

Localizzazione monitoraggio discariche  
e micro discariche ✔ ✔ ✔ ✔  

Monitoraggio aree estrattive mappatura 
radioattività antropica e naturale ✔  ✔ ✔  

Localizzazione coltivazioni illecite ✔   ✔  

Warning incendi  ✔ ✔  ✔  

Perimetrazione aree alluvionate ✔ ✔  ✔  

Catasto stradale  ✔    

Agricoltura di precisione food/no food ✔ ✔ ✔ ✔  

Dispersione termica patrimonio edilizio  ✔    

Perimetrazione  modificazioni edilizie ✔  ✔ ✔  

Monitoraggio reti e infrastrutture ✔ ✔ ✔ ✔  

Identificazione reti e strutture sotto traccia ✔ ✔    

Ricerca e soccorso marino e terrestre ✔ ✔    

Caratterizzazione del particolato atmosferico     ✔ 

Campionamento di matrici ambientali ✔ ✔   ✔ 

 
  



 

 



I SENSORI 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

  



 

 



ATTREZZATURE PER INDAGINI SULLE STRUTTURE E SUL PATRIMONIO COSTRUITO 

 

Macchina per prove statiche/dinamiche su elementi 
strutturali e dispositivi di isolamento sismico costituita da 4 
attuatori servocontrollati trazione/compressione da 1100 kN 
ciascuno per l’applicazione del carico verticale, 2 attuatori 
orizzontali servocontrollati statici/dinamici ognuno da 1000 
kN e corsa +/- 500 mm (0.42Hz/500mm - 70Hz/1mm), 
posizionabili ad un’altezza tra 0.5 e 2.5 m, slitta da 8000 kN 
con sistema di misura dei carichi verticali, telaio metallico di 
dimensione 1.75x1.90x4.50 m, parete di contrasto di 3 m di 
altezza) 

 

Macchina per prove statiche/dinamiche su elementi 
strutturali costituita da 2 attuatori trazione/compressione da 
2000 kN ciascuno per l’applicazione del carico verticale, 2 
attuatori orizzontali servocontrollati statici/dinamici ognuno 
da 1000 kN e corsa +/- 500 mm (0.42Hz/500mm - 
70Hz/1mm), posizionabili ad un’altezza tra 0.5 e 3.5 m, 
telaio metallico di dimensione 2.30x1.50x4.50 m, parete di 
contrasto di 4 m di altezza 

 

Macchina universale MTS/810 per prove in trazione o 
compressione, monotone e cicliche, su provini di altezza 
massima 1.4 metri, in controllo di forza (carico massimo +/- 
500 kN) o di spostamento (corsa massima +/- 75 mm), 
dotata di diversi morsetti in acciaio per sottoporre a diversi 
tipi di prova elementi in diversi materiali e di diversa 
tipologia 

 



 

 



Macchina per prove di compressione su campioni/provini in 
diverso materiale (carico massimo 3000 kN, distanza 
massima tra i piatti 320 mm) 

 

Apparecchiatura per indagini soniche e ultrasoniche CMS 
V.3.1. costituita da centralina di acquisizione dati, con 
trasmettitori piezoelettrici TSG-55 e TSG-20 ad alta 
potenza (>1,6 Kv), martello strumentato, ricevitore 
piezoelettrico RSG-55 ad elevata sensibilità per misure in 
molti tipi di materiale, software di acquisizione 
“Sonic_Pocket”, software di elaborazione “Datasonic” 

 

Sistema SPR georadar multifrequenza costituito da unità di 
acquisizione a due canali per la gestione contemporanea di 
due antenne monostatiche, antenne da 600 MHz e da 1600 
MHz, software “K2” per l’acquisizione dei dati e “IDS_Gred” 
per l’elaborazione dei dati 

 

Sistema georadar Aladdin della IDS per l'acquisizione di 
immagini 3D ad alta risoluzione, comprendente l’unità di 
acquisizione a tre canali, un’antenna bipolare ad alta 
frequenza da 2 GHz, tappeto PSG (Pad Survey Guide) di 
guida nell’acquisizione dei dati, software di elaborazione 
dati “Gred-3D” 

 

 

 



 

 



Pacometro digitale ad alta precisione COVERMASTER 
Elcometer P331-H con kit semicella per analisi della 
corrosione, con sonda standard, sonda per barre 
ravvicinate, sonda per barre profonde e sonda da foro, 
software “Edts” e “CoverMaster®” per il trasferimento e 
l’elaborazione dati 

 

Sclerometro per strutture in calcestruzzo, con energia 
d’impatto 2.207 N/m – 0.225 mkg, per la misura di 
resistenze a compressione da 10 a 70 N/mm

2
 

 

Analizzatore PROCEQ CANIN per l'analisi della corrosione 
delle barre di armatura, con elettrodo a barra, sonda 
Wenner, software “Canin ProVista” di elaborazione e 
trasferimento dati 

 

Stazione per prove con martinetti piatti su strutture in 
muratura, composta da martinetti in acciaio ad alta 
resistenza semiovali 350x260x3.5 mm, 350x260x4 mm, 
325x125x4 mm, rettangolari 400x200x4 mm, 400x200x6 
mm, 240x120x6 mm, pompa pneumatica, piastrine circolari 
metalliche per riferimento distanze, barra di taratura Invar e 
deformometro centesimale per la lettura degli spostamenti, 
sega circolare moto-troncatrice con lama diamantata per il 
taglio della muratura 

 



 

 



Videoendoscopio digitale XL PRO – Serie PXL della GE 
Inspection Technologies, con fotocamera ad alta 
risoluzione 440.000 pixel, videosonde di diametro da 3.9 a 
8.4 mm, sistema All-Way™ e funzione Steer-and-Stay™ 
per il controllo e l’orientamento preciso della fotocamera 

 

Sistema termografico ad alta risoluzione FLIR “ThermaCam 
SC3000 High Speed Thermal Imaging System”, con 
sensore FPA "Quantum Well Infrared Photodetector" 
(QWIP) di sensibilità inferiore a 20 mK a 30ºC per analisi 
termiche avanzate e software di elaborazione “ThermaCam 
Researcher™” 
  

Sistema termografico ergonomico ad alta sensitività 
(0.08°C a 30°C) FLIR “ThermaCam P65”, con sistema laser 
LocatIR™ integrato per una migliore associazione dei punti 
caldi dell'immagine IR con il bersaglio fisico, software di 
elaborazione “ThermaCam QuickView™” e “ThermaCam 
Reporter™” 

 

Centralina LP DAS a 8 canali per sensori potenziometrici, 
corredata con fessurimetri potenziometrici da interno 
(campo 25 mm) e sonde di temperatura (campo di misura -
30°/+70°C, sensibilità 0,5°, accuratezza ±2,5°C), completa 
di software per la gestione e la memorizzazione dei dati 

    

 

http://www.brescianisrl.it/newsite/public/catprod/71793DAS8_g.jpg
http://www.brescianisrl.it/newsite/public/catprod/71793DAS8_g.jpg


 

 



Centraline e sensori per la misura di spostamenti ed 
accelerazione in sito ed in laboratorio: accelerometri 
piezoelettrici tipo ICP (Integrated Circuit - Piezoelectric) 
monoassiali della PCB Piezotronics Inc., accelerometri 
capacitivi tipo k-beam della Kistler Instruments Ltd., 
potenziometri lineari e trasduttori di posizione della Leane 
International Srl. 

 

 

 

  



 

 



ANALISI CHIMICA E PROGETTAZIONE DEI MATERIALI 

 



 

 



 



 

 



 



 

 



 



 

 



 



 

 



 
 

  



 

 



IL CENTRO DI RICERCA APPLICATA 

BENECON scarl è un Consorzio Universitario, senza scopo di lucro, costituito da cinque 

Atenei italiani - Università della Campania ‘Luigi Vanvitelli, Università di Napoli Federico II, 

Università Pegaso, Università di Salerno e Università del Sannio – ed è dotato di 

attrezzature all’avanguardia tecnologica del valore di oltre dieci milioni di euro. La natura 

giuridica e lo Statuto del BENECON prevedono che tutti i docenti dei 5 Atenei che 

costituiscono il Consorzio Universitario, per le proprie specifiche competenze disciplinari, 

possono partecipare ai progetti scientifici e operativi. BENECON, presieduto dal Prof. Arch. 

Carmine Gambardella, Cattedra UNESCO su Paesaggio, Beni Culturali e Governo del 

Territorio, è partner istituzionale del Forum UNESCO University and Heritage a seguito di 

un Memorandum of Understanding siglato con la Direttrice dell’UNESCO. 

Lo Statuto del BENECON evidenza il carattere di Pubblica Utilità del Consorzio 

Universitario che si è manifestato dalla sua istituzione attraverso numerose e importanti 

azioni di tutela e valorizzazione ambientale paesaggistica e culturale in ambito nazionale ed 

internazionale sia nel campo della ricerca che attraverso progetti operativi. 

Sin dalla sua istituzione, BENECON si poneva come mission la costruzione di un network 

capace di coniugare il mondo del sapere e il mondo del saper fare grazie al sostegno e al 

trasferimento tecnologico al mondo dell’Impresa e della Pubblica Amministrazione per la 

tutela dell’ambiente e del paesaggio, per la conoscenza e la valorizzazione e la fruizione 

sapiente dell’architettura e dei beni culturali attraverso un approccio scientifico 

multidisciplinare. La metodologia scientifica sottesa al complesso delle attività di ricerca 

applicata è l’Analisi Multicriteri@/Multidimensionale capace di coniugare le Competenze 

scientifiche universitarie, le nuove Tecnologie con l’analisi delle Fonti mirando alla 

conoscenza “in vivo” – e non “in vitro” – della Realtà antropica e naturale alle diverse scale, 

dal territorio al manufatto architettonico, dall’oggetto di valore storico-artistico al prodotto di 

design. BENECON ha la sua sede operativa nel Laboratorio ARS Fabbrica Immateriale, 

sito in Frignano (Caserta), dove quotidianamente operano docenti e ricercatori esperti nei 

settori dell’Acustica, dell’Illuminotecnica e dell’Energetica ambientale e architettonica; del 

Rilevamento, della Geomatica, della Rappresentazione, Modellazione e Visualizzazione 

multiscalare; dell’Ingegneria sismica e della Costruzioni; della Chimica dei materiali.  



 

 



IL LABORATORIO ARS FABBRICA IMMATERIALE 

Il Laboratorio ARS – acronimo di Ambiente Rappresentazione Strutture – è la fabbrica della 

conoscenza, della sperimentazione scientifica e della ricerca applicata, dove 

quotidianamente i ricercatori di Benecon scarl esperiscono in sinergia: 

- l'analisi e la diagnosi dell'Ambiente al fine di controllare la presenza e l'intensità degli 

impatti fisici – inquinamento acustico, luminoso, elettromagnetico – chimici, biologici e di 

elaborare/verificare sperimentalmente adeguate soluzioni per un utilizzo sostenibile delle 

risorse; i settori di indagine sono energetica, illuminazione, acustica, campi 

elettromagnetici, analisi sulla qualità dell'aria, dell'acqua e del suolo; 

- la Rappresentazione del territorio e dell’ambiente basata sulla metodologia scientifica 

multicriteri@ del Brevetto Benecon Carta Uni.Te.Mi.Ca. (Carta dell’Unità Territoriale Minima 

Catalogata): la piattaforma software che declina il network delle competenze attraverso le 

operazioni di discretizzazione e misura di tutte le componenti materiali e immateriali 

dell’ambiente naturale e costruito; la Rappresentazione multiscalare dal territorio al 

manufatto particolare è sviluppata grazie all’integrazione di piattaforme sensoristiche digitali 

aviotrasportate, terrestri e subacquee che, utilizzate secondo protocolli operativi 

sperimentati, permettono la definizione del layer geometrico fondamentale, cardine 

ordinatore dell’Analisi multidimensionale; 

- l'analisi e la diagnosi delle Strutture finalizzata alla sicurezza sismica, all’adeguamento 

strutturale-funzionale–tecnologico, al consolidamento e al restauro statico dei manufatti e 

delle infrastrutture, conseguiti mediante la progettazione, l’elaborazione e la verifica 

sperimentale delle soluzioni più adeguate, e/o mirate azioni di ricerca, utilizzando le 

specifiche attrezzature di laboratorio e le numerose attrezzature per indagini in sito. 

 


